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LG [odi Interessale 6 le varie minaccie 
di G. Zanardelli al Clero 

kiportiamo dall’ Unità Cattolica il se- 
guente articolo dettato da degnissimo sacer- 
dote. — Prova quali sieno i propositi e i 
sentimenti dei preti italiani davanti al lin- 

guaggio volpino del signor Zanardelli. 

A_ tutti son note le carezze, onde. ha di 
continuo regalato il elero l'on. Zanardelli, 
fino a preparargli, sempre per dato e fatto 
del grand’ amore che gli porta, e multe e 
carcere e pane gravissime in quel famoso 

. codico penale, così mita per ogni qualità 
di tristi. Non fece dunque meraviglia il 
sapere che il chiaro presidente della Ca- 
mera, domenica scorsa nel parlare a Gotto- 
lengo tra un bicchiere -e l’altro di vino ec- 
cellente e tra un coscietto di: pollo e un 
pasticcio di tartufi, fece un’altra volta an- 
cora comprendere al popolo ed al comune 
il suo sviscerato amore pel clero, e tutta 
la grande passione che lo divora, perchè 
esso men'engasi sempre in quell’ atmosfera 
di pace, di concordia, di carità, che il suo 
ufficio gli impone, conservando così tutta 
l’autorità e l'efficacia della sua missione 
tutta coleste. Anzi, nell’ardore della suna 
divozione verso chi porta il collarino e la 
chierica, arrivò fino a sperare, che la poli- 
tica del nostro prese intenda sempre a mi- 
gliorare..con.intelletto d'amore le condizioni 
di quel clero, che, modello di carità e abne- 
gazione ama, eonsola ‘e concilia, elogiando 
al tempo stesso. con.una «lirica. soavissima 
un bravo vescovo che, secondo: Ini, vuole il 
Sto clero tale e-quale lo vorrebbero tutti 
ì buoni patriotti, vale a dire intento solo 
ad amare, a consolare e. principalmente a 
« conciliare ». : 

Par?lo contrario il valentuomo fa tutto 
fiele e veleno per quegli altri preti, che 
secondo Jui, introducono la religione e le 
sus armi in materia politica, ossia adope- 
rano la loro influenza onde non 8° accresca 
vieppiù la grossa schiera dei nemici a Ori- 
sto, legati mani e piedi alle sette. Che i 
parrochi di Leno abbiane presso viva parte 
all ultime elezioni politiche, noi. nol sap- 
piamo; anzi, fino a prova in contrario, ri- 
teniamo che si saranno mantenuti fedeli al 
non expedit; nia se limitarono la loro 
azione .a' consigliare i Joro popolani a ne- 
gare «il voto a chi era notoriamente anti- 
clericale e quindi nem’co del Papa, e ad 
astenersi, checchè ne pensi 6 dica l'on. 

Le associazion 

litica, zitto e-chiotto avanti alle loro ope- 
re, indifferente e cieco ‘ad ogni loro reo 
proposto, ad ogni lor bieco tentativo di 
ledere e danneggiare sacrosanti diritti, e 
manomettere le ragioni più inconcuss? e 
rispettabili. Se la politica, oggidì special. 
mente, non fosse quale è, diretta tutta 
quanta contro la S. Chiesa e il suo Divin 
Fondatore; se non si sapesse a cha sono 
volte le mire dei più audaci tra i faccen- 
dieri e i moderni politicanti, va’ pur là, 
Zanardelli e compagnia avrebbero un po 
di ragione a volere il prete \lungi dalle 
lotte politiche; ma finchè la politica sarà 
quella che è oggi, cioè un’ arma a due tagli 
in mano degli avversari implacabili. del 
Cristo e dell’opere sue, finchè dai Così 

vuole, annientare ogni influenza della reli- 
gione, sbandirla affatto dalla vita pubblica, 
paralizzarne la benefica e salutere azione 
sui popoli; finchè insomma la politica si 
identificherà, como succede al presente, col 
più tristo anticlericalismo ; il prete cha in- 
tenda la sua missione, non istarà riposto 
soltanto ad amare, a pregare, a benedire, 
ma uscirà in campo a combattere, a lottare, 
a rigettare gli avversari. Egli con tutti i 
mezzi suggeritigli dallo zelo e dalla pru- 
danza sacerdotale, 8° adopererà a. sostenere 
alta la Croce contro il nero vessillo di sa- 
tana; a tutelare le ragioni del Papato, 
contro i rei propositi dei massoni; a met- 
tere in guardia il popolo contro i tristi 
ingannatori, che vorrebb:ro strapparlo dagli 
Pri e rubargli il più prezioso tesoro, la 
ede. 

Conciliare Dio e B lial non fu mai pos- 
sibile, nò sarà mai; e però il prete di retto 
spirito non si proverà neppure ai dì nostri 
a tentarlo. Amerà, sì, i tristi e. gli avver- 
sari eziandio, pregherà per la loro conver- 
sione, consolerà, se chiamato ‘a farlo, tutti 
i fratelli, sieno pure i suoi fieri nemici; ma 
nel medesimo tempo manterrà inflessibile 
il proprio dovere al di sopra di un senti- 
mentalismo di cattiva lega, si guarderà da 
transazioni indegne, rigetterà accordi im- 
vossibili, e senza badare a chi gli gracchia 

| 
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Zanardelli, quei parrochi fecero niente più, ' 
Niente meno del proprio dovere, e meritano 
le lodi e il plauso di tutti i buoni. 

Sono proprio ameni i signori liberali : il 
Clero lo vorrebbero alieno affatto della po- 
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Era strano che, pur non'avendo veduto 
Alice se non una sola volta, avessi provato 
una convinzione così profonda della sua bontà 
della sua indole angelica, che non mi venne 
neppur |’ idea di velere in questo suo ma- 
trimonio ssereto con Henry l'ombra di un 
pensiero amb'zioso o mondano. Forse le 
Cose potevano ancora piegar bere; poteva 
darsi che Henry imparasse ad amarla e ad 
Apprezzarla, e che essa stesse fra !ui e mo 
Come an angelo di pace. Egli avrebbe do» 
Vuto ‘sanza. dubbio ammirare la perfetta 
bellezza del volto di Alco, l'indole poetica 
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attorno non essere le lotte per lui, imiterà 
‘i suoi grandi antenati, combattendo il ma- 
le sotto qualsiasi forma, non guardando in 
faccia a persona, non impaurendosi a mi- 
naccie, non piegando a lusinghe di sorta. 

I parroci e l'on. Zanardelli 

Da Castiglione delle Stiviere scrivono 
alla liberale Sentinella di Brescia: 

« Chi non ha se non un solo modo di 
pensare e di sentire e non muta dalla state 
al verno, deve aver letto con ‘attonita me. 
raviglia il discorso dell’onor. Zanardelli 
contro l'intervento del clero nelle elezioni 

liaison E e n N 

di lei, la semplicità del suo avimo. Io ri- 
peteva ciò fra me stessa; ma, mentre af- 
fermava questo, parea che il mio cuoré mi 
desse una mentita. Io. conosceva bene 
Henry. Era evidente che egli mi aveva 

detti uomini politici si vorrà, come oggi si - 

amato, che auche nei momenti d'ira più | 
tempestoti aveva dimostrato verso di me 
‘una certa docilità. Tra Alice e me quanto” 
allo spirito s all’indole c'erano differenze 
profonde. I miei difetti erano tali che io 
considerava con quell’animo con cui un 
peccatore può guardare un’imagine sacra, 

‘@ tali difetti aveano attratto e incatenato 
Hesry. Lo u!time paro!e di lui risaonavano 
ancora alle mie orecchie allorchè io fermai 
gli occhi sul suo nome scritto in fretta a 
piè della lettera, e il mio cuore rimase 
accasciato allorchè sentii che ‘tutto non 
era finito fra noi’. 

La-lettera scritta dal signor Lovell diceva: 
‘Min cara Mary, tu amasti sempre tuo 

fratello così che temo }'effetto della notizia! 

che sto per darti; essa ti giungerà ina» 
spettat&, come accadde a me, Che Henry 
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politiche. E° un fatto da tutti conosciuto 
e che non teme smentita, che l'on. Za- 
nardelli nelle ultime elezioni serisse ad. un 
nostro parroco una calda lettera, con cui 
pregava il sacerdote a dara tutto il suo 
aiuto al candidato Pastore. contro il conte 
Arrivabene, Allora il sacerdote che parte- 
cipava alle elezioni politiche. era l'ideale 
dell’ apostolo che congiungeva in santa 
armonia Iddio e la patria. 3 

« Teri a Gottolengo lo stesso on. Zanar- 
delli rilevò la sconvenienza e i pericoli 
della intrasione della religione e delle sue 
armi in materia politica. 

«0 chi si canzona? A chi si deve cre: 
dere? Allo Zanardelli epistolografo o allo 
Zanardelli oratore ? » 

Il signor Chauvet 

direttore del « Popo!o Romano» citato 

Il Fanfulla di ieri reca : Il sig. Costanzo 
Chauvet è stato convenuto in giudizio, con 
citazione notificata ieri, dalla signora Mar- 
coni Lambertivì per la restitazione della 
somma di lire 100 mila e relativi interessi 
dal Chauvet avuta in deposito dal 1872 
con obbligo di consegnarla all'istante. Il 
Tribunale ha concesso il procedimento som- 
mario e l'udienza è stata fissata per il 
giorno.8 novembre. 

Fin qui il Fanfulla. Ma si parla pure 
di un altro atto che sarebbe stato intimato 
al Chauvet. Vedremo. 

Abbiamo annunciato la tempestosa adu- 
nanza degli azionisti della Banca Romana. 

Merita tornarci sopra per ri'evare alcane 
cose, degne davvero di preme e di storia, 
che sone state comunicate all’assemblea, la 
quale ne è rimasta stupita, ma poi non ha 
fatto, o non ha potuto fare altro. 

Prima di tutto, le famose Azioni posse- 
dute dalla Banca e distribuite agli impie- 
gati e ad altre teste di legno, sono cre- 
sciute in famiglia. Erano prima 400, poi 
divennero 525, adesso sono 1180. 

Sono adunque. triplicate: dove sì fidirà 
con questa progressiva prolificazione ? 
Indi è stato annunziato all’ assemblea, 

che, dopo avvenuta la catastrofe della Binca 
Romana, a'cune persone hanno comprato 
50 Azioni della Banca. stessa a lire 1050 
l'una, proprio nel momento in cui. sì di- 
ceva the tali azioni della Banca Romana 
sarebb:ro stite rimborsate tutt'al più a 
450 lire per ciascuna, © 

Eppure vi fu chi ebbe il coraggio di 
comprarne a più di mille lire, non già una, 
ma cinquanta. 

L'assemblea, ripetiamo, restò stupita e 

MILE SENESE RETE IE AES RI AIIO RO ASTA II STE 

sorpresa, anche 
rioso acquisto! 

Sono cose. queste che accadono nella 
nuova Italia: con.c'ò si è detto tutto, ed 
uche è tolta ogni maraviglia in chi viene 

a saperle. 
TEISRS 

La tosaiura delle pecore italiane 

La frase è della Corrispondenza Verde 
N. 78 del 2 di ottobre è merita di essere 
raccolta, Citiamo le parole di quel fozlio : 

La progressività non è altro che la ban- 
diera.colla quale sì: vuo) coprire tutto il 
contrabbando. Il principio della progressi- 
vità in materia d’ imposte è santissimo, ma 
appunto par questo non bisogna seiuparlo; 
e noi crediamo che rnoa può fion ‘essere 
vulnera'o da un min'stero che, pochi mesi 
or sono, non ebba il coraggio di appoggiare 
la mozione dell’on. Guelpa la quale racco- 
mandava per |’ appunto lo studio della ri- 
forma tributaria prendendo per base il prin 
cipio della progressività e lasciò che la 
maggioranza a Ini devota accordasse a quella | 
mozione gli onori d'un funerale di prima 
c'asse.. Nell’ intendimento del. ministero, la . 
tassa progressiva nn può adunque avere 
che uno scopo puramente fiscale ed è pre- 
scelta perchè, nelle condizioni attuali: del 
paes?, è la sola ché possa, per ‘il principio 
giustissimo che \° informe, sedurre il gregge © 
dei contribuenti e infondere loro Ja rasse-' 
guazione voluta perchè le forbici del tosa- 
tore possano più impunemente recidere:quel 
poco di lana che ancora loro rimane. Ma 
con 0 senza l'imposta progressva, con 0 
senza i.120.a 150 milioni che Von, Gio» 
litti medita di far votare al Parlamento, 
le condizioni del' nostro credito 0, per ‘me=: 
glio dire del nostro discredito, rimarranno 
immutate, andranno anzi peggiorando fin- 

“chè immutato sarà il programma di governo 
che ci ha condotti alle presenti strettezze. 

TLAT:LA 
Cuneo — Lg revolverate in treno — A. 

quanto apprendiamo dalla Sentinella delle Alpi, 
il fatto delle revolverate in treno, del «quale 'ab- 
biamo parlato ieri, è.da. ascrivere a. momentanea 
esaltazione da cuì fu preso uno degli nfficiali, che 
il collega era incaricato di accompagnare alla... 
famiglia in Altare, per esser messo in cura. 

Torino — Una fuga romanzesca — Cotta! ! 
Rosa Zanino è saputa tuggire dallo ergastolo senza 
lasciar traccia di sè. 

Costei — scrive la Piemontese — si trovava 
all'ergastolo da pochi mesi, essendo la sua con 
danna recente;. perciò. doveva scontare ancora 
quasi tutta la sua pena di 30 anni, Figurarsi | 
con quale coraggio ella sì mise all’ opera per ri» © 
conquistare la libertà! 

Non è assolutamente escluso che possa ‘aver 
avuto qualche complice al di fuori. 1A 

Si noti che la Zanino era ‘affetta 0 si fingeva 
affetta da paralisi ad un braécio. L'altro igri ‘die 

avesse.-a darci motivo di disgusto e di 
dolorè non è da stupire; ma che egli — 
della' cui intelligenza non s'avea ragione 
di dubitare — dovesse procedere in una 
maniera così pazza, è cosa che supera ogni 
aspettativa ; il suo naturale dovea dissua. 
derlo da ud matrimonio chs è veramente 
ipfelice. Ma è meglio che ti narri tutto 
subito, poichè certo tu non potresti fartene 
un'idea. Tuo fratello, senza avvertirmi nò 
aver detto nulla, a quanto io so, neppure 
agli alt'i, 8° è sposato giovedì alla chissa 
di Brombley colla nipote di una donna che 
fu da prima nutrice tua e poi sua. A 
quanto pare egli sta male ed'‘è infelice, 6 
non dà nessuna spiegazione di questa sua 
condotta; solo ripste che, essendo sicuro 
che io non avrei dato il mio assenso a tale 
matrimonio — e questo è vero — egli stimò 
bene di prevenire così ogni. discussione. 
Bisogna però dire che, se la cosa andò 
male, poteva anche andar peggio. Sento 
che la sposa ha solo diciasette anni, che è 
bella, che fu ben educata per la sua con. | 

dizione, e che possiede cinquemila sterline. « 
Io ricusai di vederla, poichè ho risolto di 
mostrare ad Henry il mio disgusto. nel 
modo più severo, e non acconsentirò nep= 
pure a veder mai, per qualsiasi ragione, i' 
parenti di lei, che, a quanto io credo, fer 
cero il possibile a fine di affrettare questo ' 
matrimonio, ci 

Forse di qui a qualche tempo sarà ope. 
portuno curarsi della ‘sposa ‘di lui, è pro- 
curare poss'bilmente che non abbia più a 
fare nulla coi suoi parenti, e sia sottratta 
all’azione loro; ma intorno a questo v'è 
tempo a rifl ttere. 

Ed ora, mia cara Mary, Dio ti benadical 
Io questo disgraziato avvenimento mi dolgo. 
per te come credo che tu proverai dispia= 
cere per me. Voglio sperare che Ellen non © 
si affiigga troppo per questo orribile ma- . 
trimonio. Il signor Middleton avea piena» 
mente ragione impedendcla di dare il suo 
cuore a quell’indegno tuo fratello. Tao 
affezionato padre EEA 

Wiitiaw LoveLk”, 
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i di sentirsi più indisposta del consueto, 
Potro fu lasciata in cella {specie di sottotetto) 

donde praticando un foro nel muro e nel. tetto 

riuscì a calarsi, colle lenzuola tagliato ed anno- 
date e fermate con un chiodo, sopra la camera 

mortuaria dell’ ergastolo e poi, dal. muro di cinta, 

nella strada, di dove sì diede alla campagna. 

La Zanino, nativa di Laghi e domiciliata a 

Piovene (Vicenza), venne condannata dalle Assiss 
di Vicenza alla grave pena di 30 anni di reclu- 

sìone per aver uccisa un’altra donna in modo 
crudele e barbaro. 
Verona — Processo del tenente Candel- 

lero a Verona — Martedì alle 11 sì è riunito 

il Tribunale ‘speciale presieduto dal generale di 

brigata cav. Appelius e composto del colonnello 

Mantovani, dei maggiori Viganoni e Marazzani e 

il sottotenente Edoardo Caudellero accusato e con- 

fesso di avere con chiave falsa da lui preparata 

— essendo egli esperto meccanico — tolta dalla 

cassa del comando del battaglione del 45.0 reg- 

gimento distaccato a Vicenza, la somma di lire 

‘ 6561, da cui si servi solo in parto nascondendo 

del colonnello. 

‘Il dibattimento fu brevissimo. Dopo l’ interro- 
atorio pienamente conforme alla confessions già 
‘atta e la deposizione del colonnello cav. Besson, 
che narrò i primi sospetti e la successiva cou- 

‘fossione del  Candellero, prese la parola l’ avv. 

-— fiscale militare cav. Ricci, che chiese la condanna 

a dieci anni e mesi sei di reclusione ordinaria, 
previa degradazione, ed agli accessori di [egge. 

i Dopo la difesa dell'avv. M. A. Castellani, il 
‘ Tribunale emise la sentenza di condanna a sette 

‘ annì di reclusione ordinaria, previa degradazione, 

ed agli accessori di legge. o 

Viterbo — Due mercanti aggrediti e de- 
- rubati — I fratelli Luigi e Filippo Balestra, 

mercanti di campagna, abitanti a Viterbo, nel 

passare per lo stradale provinciale che da Vi- 
 terbo-Toscanella conduce alla tenuta di Rocca, 

©’ furono fermati da sconosciuti, uno dei quali ma- 
| scherato, e richiesti di 10,000 lire. I Balestra ne 

diedero 3000, cioò tutto quello che avevano in- 
dosso, e con grande fatica ottennero dì essere 
lasciati liberi. 

DIARI 
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Russia — Z/ secondo centenario della 
| prima costruzione marittima mercantile — 

— L'andata della squadra russa a Tolone coincide col 
secondo centenario della costruzione, ad Arkangel, 
. del primo bastimento della marina mercaatile 

| russa. 
La corrispondenza di Pietro il Grande con sua 

madre la Czarma Natalia Cyrillovna fornisce su 
questo fatto delle curiose notizie. 

Pietro il Grande partito da Mosca al principio 
“di luglio, lasciò Arkangel alla fine di settembre 

. Egli aveva promesso, pa tendo da Mosca, alla Cza- 
| rina, di non correre la ventura di un’ esplorazione 

‘in mare, ma non potè resistere alla tentazione e 
la informò a mezzo di un corriere, al suo ritorno 
da un'escursione nel Mar Bianco, che aveva rotto 

la sua promessa, È 

Questa notizia impressionò talmente Natalia 
‘che scongiurò il figlio di ritornare al più presto 
“a Mosca. i 

| Pietro il Grande era montato per quell’ escur- 
‘sione sul suo yact Saint Pierre, armato di do- 

"dici cannoni. ; 3 

‘Durante il suo soggiorno ad Arkangel, vestito 
da semplice capitano di vascello, visitava quoti- 

‘dianamente il porto ed il mercato e s'intratteneva 
coi capitani ed i negozianti stranieri, 

Fu nel corso di quelle diuturne conservazioni 

se, 

| stabilimento di costruzioni marittime, Senza perder 

impo diede ordine d’impiantare un cantiere 

ell’isola di Solombal e fece cominciare le. prov- 

iste di legno e ferro. 

Al suo ritorno a Mosca fece spedire gli altri 

atetiali e due capi costruttori dali’ Olanda a cui 

imparti le necessarie istruzioni. 
— Il 18 maggio 1694 Pietrò il grande ritornava ‘ad Arkangel ed il 20 maggio procedevasi al varo 

del primo bastimento costruito iu Russia, da lui 
battezzato col nome di Saint Paul, 

Scelse egli stesso i colori della bandiara . della 

marina mercantile: bianco, bleu e rosso che erano 

uelli della bandiera olandese, disposti in [senso 

dea 7 ; pi i 

Il voivoda Aprazine fu chiamato a dirigere i 

‘nuovi stabilimenti di costruzione. 
‘Nel 1605 il primo bastimento da guerra veniva 
costruito a Voronéeje. — È 

Serbia — L’avvelenamento di re Ales- 
sandro — Da Abbazia scrivono ai giornali vien- 

| nesi cho, l’altro giorvo, il re Alessandro di Serbia 
‘— il quale trovasi colà col padre, l’ex-re Milan 

‘== invece di fare colazione come il solito all’hòtel 
Quarnero insieme colle persone del seguito, pregò 

disgusto. 
Il re Milan balzò in piedi gridando: — Me 
l’anno avvelenato; Il seguito restò esterrefatto: 

‘medico del re si versò del tè per assaggiarlo. 

In quel mentre accorreva dall'hotel il direttore 
gridando: —. Perdono Maestà, rispondo con la 
‘mia testa, è nulla, è un errore del cuoco: invece 
di cuocere il tè con acqua ‘potabile, la ha cotto 
con acqua di mare. Tableau! 
Il primo a rimettersi ed ha ridere fu il giovane 
re. Milan abbracciò il figlio e pianse dall’emo- 
zione. 

Giornale di Kneipp 
<J numero 9 del Griornale di 
Kneipp, indicatore ufficiale dal si- 
tema di cura Kneipp, contiene: 
Le virtù dell’ acqua. — L’ ascesso cronico allo 
maco, = Le varici, = L'azione della luce sul» 

dei capitani Carozzi e Buccautini, per giudicare. 

sotterra il resto, donde poi lo trasse al cospetto i 

‘che concepì l’idea di dotare il suo paese di uno . 

l’acqua. — L'uso dell’acqua nella vecchiaia. — 
Danni e pericoli dei nostri metodi d’ illuminazione, 
— L'opara del parroco Kusipp. — Il matodo di 
Kneipp secondo un medico italiano. — La cura 
della febbre tiffoide. — Il parroco Kneipp e la 
birra. — La calco negli occhi. — Per la pubblica 
salute. — Fonti ed acque. — Un seguace di 

* Kneipp iu tribunale. — In giro. — Consultore 
medico. — Posta economica. 

Il prezzo d'abbonamento antecipato è 
soltanto di L. 5 per l'Italia e L. G.20 
per gli altri Stati. Per associarsi basta in- 
viare l'importo a mezzo di vaglia o in 
lettera raccomandata all’ Amministrazione 
del Griiornale di Kneipp, Via 
della Posta 16 — Udina. 

I nuovi associati riceveranno tutti i 
numeri arretrati. 

Mioliettino Mataornlogieo 
-- DIÎL GIORNO 6 OTTOBRE 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 139 
sul suolo m. 20. 

Ore:8 ant ‘Termometro 18.6 
Min. Ap. notte 16. 
Barometro. 752. 
Stato atmosterico Coperto umido 

» Vento 

Pressione Crescente 

+Feriî Vario 
Temperavura: Massima 19. Minima 122 
Media 15.85 Acqua caduta m. 4 
Altri fenomeni : 

Bollettino astzonom'os 
Sole Luna 

Lava ore di Roma 6.4 Leva ore 1.53 
Passa al meridiano » 11.44.33 Tramonta 4.16 p. 
Tramonta - » 5.26 Età giorni 262 

Fonomoni: 

A che ci vogliono ridurre ?... 
Non c'è oro, non c’è argento, non ci 

sono pù palanche nè mezze palanche. Chi 
vuole spendere non ha da offrire che una 
stracciona carta da dieci lire; anche le carte 
da lire cinque si fanno rare. Su questo 
brutto scomparire della moneta’ più neces- 
saria gatta ci cova. — S'grori ministri che 
vi pappata lauto stiperdiv per governarci, 
dove volete condurre il paese con tanta 
vostra ins'pianza 2! 

Avviso 

Constando che molte vend:trici di funghi 
in luogo di portare la loro merce sul mer- 
vato, la efirono per gli alberghi e famiglie 
sotto formale assicurazione che fu dal sot- 
toscrittc, 0 Chi per esso, visitata, trovasi 
dovereso di ripetere al pubblico che la 
vendita dei funghi non è permessa per 
legge che sul mercato appositamente fissato 
(Piazzetta Via Erasmo Valvasone) e che la 
visita non viene praticata che là soltanto. . 

Dichiarasi quindi che l’ Ufficio ‘Sanitario 
Municipale non assume alcuna responsabi- 
lità sui ma'!anni che possono predurre i 
funghi acquistati in altra località che non 
s°a il mercato suddetto. 

Udine, 5 ottobre 1893. 

L’ Ufficiale Sanitario 
Dorr. MARZUTTINI 

Per i maestri benemeriti 

Uan decreto ministeriale assegna 7250 alla 
nostra provincia perchè vengano ripartite 
fra i maestri delle scuole elementari i quali 
più meritarono. i 

Per l interruzione delle linee Mila 
no-Bologna-Firenze 

In seguito alla ruttura del ponte sul 
fiume Reno lungo la linea ferroviaria 
Milano-Bologva-Firenze, la Amministrazio- 
ne della Rete Adriatica ha adottato i se- 
guenti provvedimenti: 

I viaggiatori cha da Milano si recano a 
Bologna ed oltre, cicè verso Ancona, Fi- 
renza e Roma, scendono alla stazione di 
Borgo Paginale, da dove a mezzo di tram 
a cavalli vengono condotti alla stazione di 
Bologna. 

Da questa stazione i viaggiatori. diretti 
«ad Ancona proseguono coi treni ordinari, e 
quelli per Firenze ed oltre vengono istradati 
per la linea di Faenza coi treni di cui al 
seguente orario: 

Treno 1 F (direttissimo), Bologna Cen- 
trale, partenza 2,52 pom.; arrivo a Firenze 
6,45 pom. 

Treno 5 E (diretto), Bolegna Centr, 
part. 7,30 p.; arr. a Firenze 11,31 p. ì 

Treno 7 F (diretto), Bologna Centr., part, 
2,25 8.; arr. a Firenze 6,10 ant. 

Per quanto riflette le. merci tutte, non 
esclusi ‘i carri di uva, mosto e vino prove- 
nienti dal Meridionale, viene. provveduto 
al loro più scllecito e. regolare inoltre a 
mezzo delle vie rimaste libere, 

L'elenco dei Premiati alla gara di 
‘tiro a seguo di Cividale. 
Ecco i risultati della. gara straordinaria 

di tiro, libera a tutti i soci della Provincia 
di Udine, indetta dalla Società di Cividale 
per i giorni 24 e 26 p. p. settembre, 

T'iratori inscritti n. 104, cartucce consu- 
mate 4990. 

Gara Friuli 
(Rappresentanze) 

Premi alle Società rappresentate 
Primo premio Società di Cividale, punti 

90; secondo id. di Udine, p. 89; terzo id. 
di Moggio, p. 71. 

Premi ai rappresentanti 
Primo premio Dal Dan Antonio di Udi- 

ne p. 32, secondo Bevilacqua Francasco 
di Cividale 31, terzo Cibau Vittorio id. 30 
quarto Dalla Rossa Giovanni id. 29, quinto 
Scaini Vittorio di Udine 29, sesto Mali- 
gnani Arturo id. 28, ssttimo Franz. Gio- 
vanni di Moggio 25, ottavo Brunetti Ni 
colò. id. 24, nono Doro Giulio id. 22. 

Gara Patria 
Primo premio Franz Giovanai di Moggio 

p. 19, secondo Pollis dott. Antonio di Ci- 
vidale 18 g. 18, terzo Cibau Vittorio id. 
18 g. 15, quarto Brunatti Nicolò di Mog- 
gio 18 g. 15, quinto Scubla Giov. Batt. di 
Cividale 18 g. 15, sesto Morelli Luigi di 
Udine 18 g. 15. 

Gara Umberto I. 
Primo premio Dorlì G useppa di Givi. 

dale p. 30, secondo Manegol Cornelio .id.. 
27 terzo Scubla (Giov. Batt. id. 27} quarto 
Corradini Emanuela di San Daniele 26, 
uinto Bosco Pietro di Cividale ‘26, sesto 
abris Angelo di Udine 26. - 

Gara Regina Maryherita. 
Primo premio Malignani Arturo di Udine 

p. 57, e diploma di primo Campione pro- 
vinciale; secondo Bsvilacqua Francesco di 
Cividale 53. e dip'oma di secondo id. ; terzo 
Scaini Vittorio di Udine 53 g: 26, e dip'o- 
ma di terzo id. quarto Fia:bani Andrea id. 
53 g. 25, premio di consolaz'one; quiato 
Brunetti Nicolò di Moggio 52 g. 26 id.; 
sesto Morelli Luigi di Udine 52 g. 25, id. 

NB. A. parità di graduatoria, di tre, di 
due e uno, la Presidenza astrasse a sorte, 

La Presidenza avvertirà in giornata tutti 
i tiratori premiati, affinchè si trovino do 
menica 8 corrente (cominciando alle 7 ant.) 
sul Campo di tiro di Cividale, per eseguiry 
gli otto colpi stabiliti; onde concorrera al 
premio offerto dal r. Prefstto di Ud:ne. 

Enologia 
« L’Italla può diventare la prima 

« cantina dell’ Europa » 
Prof, OrtAVIO OTTAVI 

Ora che siamo alle vendemmie sarabbe 
mia idea di presentare ai lettori -del Ci/}g. 
dino un piccolo trattato di Enotecnia e 
d’ Enologig, ma non permettendomelo lo 
spazio del giornale sarò pago invece dq’s- 
stendere alcune istruzioni sulla. confezione 
del vino, istruzioni facili nell’ applicazione 
e di vantaggio non indifferente. 

Premetto anzi tutto che gli arnesi della 
vendemia devono essere in buon assetto 
somma pulizia, e totale privazione di qual. 
siasi odore nocivo al vino. Questa premessa 
va” da sè, è di necessità assoluta. — Appa- 
recchiata l’ uva nei tini, che devono essere 
riempiuti per quattro qu'nti, ben purgata. 
dalla fradiccia, secca ed immatura, dobbiamo 
praticare una pigiatura completa, esagerata, 
per spolpare bene l'acino, rompere,” disor- 
ganizzare la buccia e così mettere in intimo 
contatto fra loro tutti i componenti dell'uva. 
Indi si versa il mosto nel tino, si squassa, 

si sbatte il tutto per bene, si copre atten- 
dendosi la fermentazione. Non appena sarà 
incominciata si princ'ipiano /e  follature. 
Quest’ operazione ha per iscopo di ricacciare 
giù, rimescolare le vinzcce venute a gala, 
le quali devono essere completamente spap- 
pollate nel mosto. Le follature si fanno 
ogni cinque sel ore e per i tre o quattro 
giorni della durata della fermentazione tu: 
multuosa; quando poi questa accerna a de- 
clinare non si folla prù. Terminate le fol- 
lature i tini verranno coperti. 

Con questo sistema tanto semplice la for- 
mentazione sarà più ‘Pegolare, ‘pronta ed 
enercica;  iutta la. parte zuccherina del 
mosto ssrà scomposta, il tannirio si scio- 
glierà in abbondanza e la buccia dell'uva 
fornirà maggior quantità di enocianina. In 
conseguenza }l vino avrà maggior grado 
di alcoolicità, certezza di conservazione 
ed un buon colorito. 
Terminata la fermertazione tumultuosa, 
ossia la.scor:pos'z:0na dello zucchero, (il 
gieucometro segnerà Z°ro) si estrae il vino 
dai tini per riempire lo nvztre botti. 

Ed ora vorrei traitare sopra un’ impor- 
tante questicna che viene agitata’ fra di- 
stinti eno'ogi italiani © francesi, questione 
che sconvolge l’attuale sistema della con- 
fezione del vino, ma penso di far puoto per 
riservarla ad altra circostanza, 

E° un fatto che !a vinificazione da qualche 
tempo va asszi pregredendo, è un fatto che 
i vini francesì non conquistarono, come 
dice il distinto Prof, G. Cantoni, /a loro 
ripulazione per sorpresa, ma per razio- | 
nale: fabbbricazione, teniamo dietro quindi 
ai studî enologici, certi che il'vino darà in 
breve un costficente importante nei redditi 
della semi-anemica nostra agricoltura. 

P, P, Nonis 

1700 lire di premi 

TI bisettimanale Risveglio Elucativo di 
Milano, diretto dal prof. G. A. Marcati 
entrando nel decimo anno di vita, ha ban- 
dito un concorso per la complessiva summa 
di lire 1700, da distribuirsi fra i maestri e 
le maestre elementari delle scuole urbane e 
rurali, che alla fine dell’anno scolastico 
1893-94 daranno il maggior numero di al- 
lievi promoss!, in ragione al numero degli 
inscritti. 

Il minore di questi premi è di lire 200; 
il maggiore di 400, 
La norme del concorso si possono avere 

rivolgendosi alla Direzione del giornale il 
Risveglio Educativo. 

Sagra di Pagnacco 
Ricorrendo Domenica 8 corr. la rinoma- 

tissima sagra di Pagnacco, che, per il cst- 
tivo tempo non potè aver luogo il L cor. 
la Direzione della tramvia a vapore, ha 
disposto che in detto giorno abbiamo a 
circolare, tempo pirmetendo, fra le stazioni 
di Udine P. G..e Torreano Plaino, i treni 

speciali. già fissati per la scorsa. Domenica 
cioè: 

Partenza da Udine P. G. per Torreano- 
Plaino ore 2, 3, 3.05, 350, 355, 6, 6.20, 8, 
10, 11,40 pom. 12.30 ant. 

Partenze da ‘i'orreano-Plaino per. Udine 
P. G. ore 230, 2,40, 3.30,425, 5.15, 6.45, 
7.04, 9.24, 1030, 12, pom. e 1 ant. 

Prezzo del b'giistto di Andata ritorno 
Udine P. G. Pliaino-Torreano L. 0,40. 

Congregazione di Carità di Udine 
Bollettino di beneficenza mese di settembre 1893» 

Sussidii a domicilio ordinarii 
da L 3a 4 N, 225 I, 675. 

di PA > 139 » 740, 
» 5a 8 » 220 » 1201. 
» 8a10 » 49 » 8396.— 
» 10 a 15 » 28 » 237—- 
» 15 a 80 » 14 ar 220,— 
» 80 a 49 Di È » 890,— 
» 40 insu LODI i » 40—- 

» 

Totale sussidi N. 713 per L. 8544. 
in razioni alimen- 

tati N. 19 
PRIEST ASI —_ e 

Totale N. 782 L. 3628,30 
Mesi precedenti L. 28750,45 

Totale L. 82378,75 

Pe, eruti: nell’ Ospizio Tomadini N, 4— nella 
Pia Casa Derelitte N. 5. 

Elargizioni pervenute nel mese suddetto. 
Ditte varie per onoranze funebri come da pub- 

blicazioni durante il mese di 204,— 
Billia D.r Gio. Baita per desig. suss.. » 

Totale L. 84.30 

19 12.— 

Totale L. 279,— 
Mesi precedenti » 6915 90 

Totale L. 7194 90 
La Congregazione, riconoscente ringrazia. 

Nuovo ambulatorio di chirurgia e 
ginecologia 

Il D.r Luigi Rieppi aprì il suo ambu- 
latorio di chirurgia e ginecologia il giorno 
4 agosto alla ora una pomeridiana in Via 
calzolai N. 8. Tale ambulatorio verrà te- 
nuto ogni giorno alla stessa ora, eccettuate 
le domeniche. 

Ringraziamento 
I nipoti del R.mo Parroco di Incarojo.se 

soffersero e soffrono per l’amara perdita fatta 
ieri l’altro dell’ amatissimo loro zio D. An- 
tonio Misdariis, oggi il loro cordoglio fu di 
molto lenito dalla grande dimostrazione di 
affetto è di dolore fatta all’amato loro de- 
funto da questi parrocchiani e dai limitrofi 
in numero strordinario ‘concorsi, ad onta 
del pessimo tempo e delle strade e sentieri 
rovinati, per accompagnare alla tomba. la 
di lui salma e pregare pace eterna alla sua 
anima. Grazie infinite a tutti. 

Paularo d’ Incarojo, li 4 ottobre 1893 
Misdariis — Da Pozzo 

« In Tribunale » 

Udienza del 5 

Pojana Pietro di Pojana detenuto per 
furto, il Teibunale dichiarò non. Inogo a 
procedere. Era difeso dali’ avv. Caratti. 

Vida Antonio e Nonino Luigi di Udine 
imputati di furto, il I. fu condannato a 
giorni 14 di reclusivne, e il II assolto per 
non provata reità, ed era questi difeso dal- 
avvocato Caratti. 

Croatto Giovanni di Carpeneto imputato 
di contrabbando fu condannato alla multa 
complessiva di Li, 126,04, 

La’ formazione di nuovi laghetti in 
Italia 

‘Un fenomeno curioso è raro è avvenuto 
recentemente nella pianura di San Vitto- 
rino presso: Città Ducale: la formazione 

i coè improvvisa di tre laghetti. Per ben 
capire la cosa sono necessari alcuni. parti- 

i colari topografici. 
La vallata del vellino, dopo essersi man- 

tenuta assel angusta da Antrodoco fino 
alla stazione di Castel Sant’ Angelo presso 

| Outilia, si allarga in un bel piano di une 
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larghezza di circa 2 chilometri, per tornare 
a restringersi poi, dopo altri 4 chilometri 
di percorso, in vicinanza di Città Ducale. 
Questa pianura conosciuta sotto il nome 
di piano di Sen Vittorino, dal nome di un 
antica chiesa oggi mezzo sommersa da una 
sorgente sorta nel suo mezzo, ha una irm- 
portanza - idrografica segnalatissima. Dai 
fianchi della. costa di S. Erasmo che la 
limitano al sud, traggono infatti origine 
quelle potenti sorgenti di Peschiera che, 
con una portata minima di 16 metri cubi 
e mezzo al secondo, costituiscono il  princi- 
pale contributo del Velino nel quale im- 
mettono e sono considerate come le più 
cospicue sorgenti d’Italia. Oltre di c'ò, 
nella riva destra del Velino abbondano le 
sorgenti di acque solfo-ferruginose: quelle 
acque fredde di Cutilia vantate sino dalla 
più remota antchità come «buone per 
beversi e per bagnarvisi per guarire di 
certi mali » (Strabone), e frequentate ancor 
Oggi da numerosi bagnanti. 

La linea ferroviaria, venendo da Città 
Ducale, segue il limite sud della pianura 
rasentando i piedi dei ricordati monti di 
Pendenza. lì fenomeno accadde appunto 
a meno di 200 metri dalla linea ferroviaria 
in vioinanza del pont3 sul bagno di Pe. 
schiera. 

sta i 
La sera del 27 luglio scorso, verso le 9 

così racconta il signor Attilio Mori nell’ ot- 
tima rivista La Geografia per tutti, di- 
retta da A. Ghisler, — il guardiano del 
prossimo caseilo della ferrovia avvertì una 
forte rombo ed un grande fracerso che lo 
Pose in certa apprensione. Non vi badò 
tuttavia più che tanto, molto più che nella 
giornata — non è inutile avvertire — era | 
avvenuto un fortissimo temporale con nu- 
merose scariche elettriche e copiosissima 
Pioggia. Quale dovette essere per altro la 
sorpresa sua e dei contadini dimoranti nelle 
Vicinanze, allorchè la mattina, usciti, vi- 
dero in mezzo al vicino piano, coltivato 
Blià a granoturco aprirsi una vasta voragina 
di oltre 100 metri di larghezza, in mezzo 

alla quale scaturivano, con irruenza gian- 
dissima, Gopiosi getti di acqua! 

Contemporaneamente a questo ‘vasto spro- 
fondamento, a 60 metri di distanza, avvoniva 
per contracolpo un ringonfiamento del terra 
no, il quale per altro cedeva pochi giorni 
dopo per sprofondarsi alla sua volta e dare 
origine ad un nuovo laghetto, mentre anco- 
ra pochi metri più sotto si formava contem- 
poraneamente al primo, ua altro piccolu 
lago. 

L’aqua irruente nella prima e pù consi- 
ereyole voregine riuscì in breve a riempirla 

© allorchè il livello suo eguagliò quello nel- 

a pianura circostinte, il rifiuto ne uscì per 
i fossetti di scolo, mantenendo così )° equi- 
libro del livello stess0. 

I laghetti così formati sono tre: il 1. è 
Più esteso a 286 m. a sud. della ferrovia 
di forma presso a. poco circolare e avente 
un diametro di 102 m. un 2:60 metri di- 
stante dal 1. con soli 10 m. di diametro, e 
Un 3, delle stesse dimensioni pochi metri più 
oltre. 

E’ da avvertirsi che or sono tre anni. 0 
precisamente il giorno 19 settembre 1891, 
dalla parte opposta della ferrovia, e proprio 
in vicinanza del casello, ebbe a formarsi 
collo stesso procedimento un consimile la- 
ghetto, mantenendosi fin ad ora tanto che 
fu pensato a popolarlo di pesci. 

n'e 
Sulle cause di questi fenomeni non può 

cader dubbio. Essi certamente debbono at- 

tribuirsi a considerevoli erosioni praticate 
el sottosuolo dalle infiltrazioni del Pe» 

schiera: tali erosioni, avvenute tanto per 
l’azione chimica quanto per l’azione mec- 
cazica delie acque, hanno dovuto lasciare 
dei grandi vuoti entro ì quali un bel giorno 
Si sono' andati a sprofondare i soprastanti 

. tratti di suolo, cedendo il posto alle acque. 
Questa spiegazione viene data per lo spro- 
fondamento di S, Vittorino per la forma- 
zione, del. lago del 1891 dagli ingegneri 
incaricati degli studi per la Carta ldrogra- 
fica d’Italia. Eguale origine hanno i laghi 
di E:b nella ‘Baviera e di Oberbieg nella 
Svizzera. 

Lo sprofondamento. deve  avrenire a 
profondità assai considerevole come a 
molta ‘profondità deve trovarsi questa 
circolazione sotterranea delle acque, giacchè 
i saggi eseguitì in molti punti circostanti 
colla trivella dagli ingegneri delle ferrovie, 
preoccupati per la sicurezza della strada 
ferrata hanno dato fino (credo) a oltre 30 
Mm. roccia più o meno dura di cerattere 
travertinoso, 

sa 
ll'signor Mori aggiunge poi a titolo di 

Cursosità i seguenti risultati, ottenuti da 
alcuni siudi eseguiti nel più grande dei 
aghi : la frofondità massima è di.10 m. e 

la profondità minima è di 7 a 8 metri. 
lì scandagli eseguiti alcuni giorni prima 

| dal personale dello ferrovie avevano dato | 
Una profondità messima di 12 nm. 

lì colcre dell’acqua è risuiato corri» 
*pondente al N. VII della scala del Forel. 
(twscuglio di due soluziom all’l per 200 
Siomato nentro di potassio, e solfatto di 

rame ammoniacale nelle proporzioni di 27 
pel primo e di 73 per il scondo). 

La trasparenza delle acque studiata col 
metodo del P. Scuti, immergendo cioò un 
disco bianco di 30 cm. di diametro e misu- 
rando la profondità al limite di visibilità 
è risultata di 3 metri. 

Per la temperatura in maucanza di mezzi 
più acconci, si limitò a prendere quella a 
meno di un metro dal pelo dell’acqua, la 
quale risultata di 22 centigradi, mentre la 
esterna era all’ ombra di circa 30. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 39 — Grani. ] 
In questa ottava le domande si fecero più ani- 

mate ed anche la quantità dei cereali sarebbe 
stata maggiore se il tempo si fosse mantenuto 
costantemente bello. 

I prezzi del granoturco della segala e dei lu- 
pini si sostonnero, mentre il frumento per esitarlo 
lo si dovette cedere a prezzi ridotti. + 

Ribassò: il frumento cent. 20, rialzarono: il 
granoturco cent, 55, la segala cent. 15 i lupini 
cent. 84, E 

Prezzi minimi e massumi 
Martedì, Frumento da lire 14 a 14.40; grano» 

turco da lire 10.40 a 11. 
Giovedì. Frumento da lire 14,25 a 15.—; gra» 

noturco da 10.50 a 11.25; \segala da lire 10.— 
a 10.40; lupini da lire 6.40 a 6.70. 

Sabbato. Frumento da lire 14.50 a 15,—; gra= 
noturco da lire 10.50 a 11.35; segala da lire 10.— 
a 10.10; lupîni da lire 6.30 a 6,60. 

Foraggi e combustibili. 
Martedì nulla, giovedì e sabato mercati me- 

diocri. I prezzi sempre sostenuti. 

Mercato dei lanuti e dei suini 
Vi erano approssimativamente : 
2&. 54 pecore, 76 castrati, 82 arieti. 
Andarono venduti circa: 20 pecore da macello 

da lire 1,10 a 1.15 al chi. a p. m., 16 d’alleva- 
mento a prezzi di merito, 52 castrati da macello 
da lire 1.80 a 1.385 a p m.; 12 arieti da macello 
da lire 1.20 a {1.25 al chil,, 10 d’allevamento; 
vonduti 100 a prezzi stazionari. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chilogramma L. 0.90, 1,—, 1.10, 1.20 

“ qu dietro SL 1,80-1.40, 1,50, 1,60, 1,70 1.80 
Carne di Bue a peso vivo al quintale ch 62 

» di Vacca nil i, »» 52 
di Vitello a peso morto. do 

» di Porco a peso morto . » © 
senza sangue car n= 

CARNE DI MANZO 
1.2 qualità, taglio primo al chilogramma Lire 1,€0 

CLI Ci CLI 66 CLI 1.50 

i “ (13 (14 (13 1 45 

“ “ “ 6 .6 1,40 

vd se sceondo i * 1.80 
5 so (14 (LI 1.20 

È di terzo fs. se 1,10 
“ 6“ CLI “ “ | 

R.a qualità, taglio . primo #4 5%, ——_ 
CS do 6“ “ (3 1.50 

6“ 66 € LI “ 1.40 

iù # secondo tesoro 1.39 
bi va “ 7 “ 66 1.20 

“ nigi 4 1.10 
“ “ “ “ “ Do, 

Binario snaera 

Sabato 7 ottobre — s. Giustina V. e M. 

ULTIME NOTIZIE 

Gli azionisti della Banca d'Italia 

> L'assemblea degli azionisti della Banca 
d'Italia comprese circa mille azionisti rap- 
presentati 37.000 azioni. 

Presiedeva Parodi. Dopo la relazione di 
Cavalleri sulle basi del nuovo istituto, una 
viva discussione s' impegnò sulle attribu- 
zioni della nuova banca, volendosi da al- 
cuni chs fossero chiaramente determinati, 
per non lasciar luogo ad equivoci, i servizi 
d’ indole politica. Tutti gli articoli furono 
approvati integralmente. Risultarono eletti 
al consiglio tutti i candidati delle sodi rap- 
presentate. 

.Si può spendere, siamo ricchi! 

Lunedì si radunerà al ministero della 
Marina il comitato per le costruzioni navali 
per esaminare ii progetto di tre nuove co- 
razzate e di sei nuovi incrociatori. 

La conferenza della lega latina 

Tutte le potenze deli” unione latina ade- 
rirono alla conferenza. monetaria che si 
aprità a Roma il 9 corr. Avrà lo scopo di re. 
golare alcuni particolari concernenti l’ ap- 
plicazione della convenzione. Le questioni 
relative al bimettalismo ed alla rottara 
della convenzione non si prenderanno in 
esame alla conferenza. 

Le scoperte dui Sette 

Abbiamo da Roma: 

Il deputato Mordini, presidente del fa- 
moso Comitato dei Selte, ha dichiarato 
che le scoperte fatte sono qualchecosa di 
ineredibile. Egli mostrossi nauseato di tanta 
corruzione. 

Che fiascheggi?! 

Il corrisponden'e romano del Secolo te 
lesrafa così: 

« Esco o1a da Montecitorio, duve mi fa 
confermato che, stante la scarsità dello ade- 

sioni al banchetto di Dronero, il Ministero 
Cerca un pretesto per rinuaziarvi. 

< All’ ultima ora, fra deputati e senatori, 
gli aderenti erano 119. Rettifico le proze- 
denti cifre inesatte; ma molti aderenti di- 
chiarano che non andranno a Dronero. » 

I biglietti di una lira 

Circola con insistenza la voce nei circoli 
finauziarii, che i biglietti da una lira non 
saranno più messi in circolazione, almeno 
per ora; e ciò. perchè dopo il provvedi- 
mento preso dalla Francia contro gli spez: 
zati esteri e dopo 1’ emissione di 12 milioni 
di lire in bronzo, è ricominciato a rifluire 
in Italin l’argento che ne era uscito e 
perchè le laguanze contro la. mancanza di 
spezzati sono quasi del tutto cessate (?) 

Contro |’ unione latina. 

Sccohdo | Economiste europeen, il Go- 
verno italiano, decretando un’altra volta 
l’affidavit ha violato l’ unicne monetaria, 
danneggiando gravemente il commercio fran- 
cese di esportazione. 

Quel giornale domanda ‘che la Francia 
denunzi la convenzione prima del 30 di- 
cembre prossimo, e riprenda la sua lib:rià, 
per vedere ciò che le convenga di fare in 
seguito. 

Le rivoluz'oni americane 

Buones Ayres 5. — Roca è rientrato 
a Rosario. 119 comunicazioni sono ristabilito. 

I soldati perquisirono le abitazioni di 
Rosario s’quastrandovi le armi, Si mobi. 
lizzarono 65000 uomini. 

Virasoro accettò la candidatura a gover- 
natore ; rinunzierà il portafoglio. Il gover- 
natore Tucuman si è dimesso, 

Altri radicali arrestati saranno giudicati 
dai tribunali. 

A Santafò i coloni armati continuano !a 
resistenza per le c:mpagne; saranno facil- 
mente sottomessi. 

Il vino in Francia 

Parigi 5.—1l XIX Seicle dice : « Dalle 
informazioni della Società di viticultura ri- 
sulta ‘che la produzione del vino nel 1893 
può calcolarsi di 36 milioni di ettolitri. » 

Effetti di un ciclone 

New Orleans 6. — I morti in s-guito 
al terribile ciclone chs si scatenò il 2 cor» 
rente, ascendono a due mila. 

Notizie sanitarie 

Livorno 4, sera: « Nelle ultime venti- 
quattro ore la situazione è migliorata an- 
cora. Non si ebbe un solò caso, Tuttavia, 
1 morti dei casi precedenti farono in nu- 
mero relativamente. considerevole: cinque. 
Sette uscirono guariti dai ricoveri, » 

Roma 4, sera: Anche la giornata d'oggi 
è passata senza nuovi casi sospetti. I due 
malati che ancora. trovansi ricoverati al 
Lazzaretto usciranno domani completamente 
ristabiliti, 

Palermo 4, sera: Oggi casi 37 e morti 
13 con due casi ed un morto nel Lazzaretto. 
Nelle borgate di Villa Grazia, Brancaccio, 
Acquasanta, quattro casi. 

E' arrivato il comm. Pagliani, direttore 
generale delle sanità. Egli d'chiarò che 
dopo la sua partenza da Palermo nulla 
fecesì per migliorare le condizioni igieniche 
della città, mentre erasi. convenuto con le 
autorità municipali e politiche di prendere 
molti urgenti provvedimenti, tali da impe- 
dire da diffusione del morbo. Egli attribui- 
sce l'aumento del colera ad alcuni pozzi 
che dovevansi chiudere e che non furono 
chiusi. 

Il cholera all’ estero 
Madrid è. — Ieri a Biscaglia si ebbaro 

89 casi di cholera e 24 decessi, 

— TELEGRAMMI 
Torino 5 — L'on. Giolitti è partito per 

Roma stassera alle 7.50 salutato alla stazio- 
ne dalle autorità. 

Taranto 5 — E° partito il Volturno con 
a bordo il principe Luigi. 

Roma 5 — In causa di uu diverbio sor- 
to nel consiglio provinciale, il deputato 
radicale Guerci schisffegg'ò il capitano Pa- 
vesi. La questione avrà certo un seguito. 
RIESI ITTAIE NSOE SRO RE DORIS ATO TE TIRI 

Notizie di Borsa 

6 ottobre 1893 

Rendita it. god. 1 lug]. 1898 da L. 93.70 a L. 93.65 | 
id. id. } genn. 1894 » 9153 » 9148 ì 
id. austr. in carta da F. 97.10 » 97.30 | 
id. » «iu arg. » 96.90 » 96.— 

Fiorini effettivi da L. 228.50 » 224,— 
Bancanote austriache » 22350 » 224 — 
Marchi germanici » 188.50 » 189.50 
Marenghi » 22,40 » 22.45 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50 ant. misto 6.45 ant. i 
440 » omnibus9— » | 
6,53* » misto 10.04 pom. | 

diretto 2.05. » | 

DA CASARSA A SPILIMB, |: 
9.20 ant, omnibus 10.05 a. | 
2.35 pom. misto 3.25 p.| 

| DA UDINE A PONTEBBA 

Partenza | Arrivi 

DA VENEZIA A UDINE 

4.55 ant. diretto 7.85 ant, 
5.15 » omnibus 10,05.» 

| 10,45 » ia. 8.14 pom 
2.10 pom. diretto 4.46 » 
6.05: » miato 11,80 » 

10.10 » omaibus 2.25 ant. 

| 

| 
Il 
Ì 

DA SPILIMB, A CASARSA 
7,45 ant, omnibus 8.35 & 
1.— pom. misto 1.45 ‘p. 

DA PONTEBBA A UDINE 
5.45 ant. omnibus 8.50. ant. || t, omnibus 9.15 ant. 
7.45 » diretto 9,45 » || 9,19 diretto 10,55 >» 

10,30. » omnibus 1.84 pom. || 2.29pom.,omnibus 4,56 pom. 
4.56 nom, diretto 6.59 » || 445 » d 1.30» 
5.28 » omnibus 8.40» || 6.27 » 

DA UDINE A TRIESTE 

2.45 ant. misto 7.97 ant, || 
I :18» || 

sto 7.32 pom, || 4 
0.20 » omnibus 8,45 » |! 

DA UDINE A PORTOGRUARO || 

d retto 155 > 

misto 12.45 » 
m, omnibus 7.45 pom 

misto 1.20 ant. 

À PORTOGRUARO A UDINE 
1.47 aut, omaibus 8.47 ant.|| 6.42 art. misto 857 ant 
1 t4 pem mist 8.88 pom. || 1.22 pom, omnibus 3.37 pom 
5.16 orani ,80  » 5.04 >» misto 1,27.» 

DA UDINE A CIVIPALE DA CIVIDALE A UDINE 
6, ani. misto 6.81 ant. || 7,—ant omnibus 7.28 ant. 
9,02 » id. 9.81 » | 9.45 >» misto ‘10.18 > 

| 18,19 pom. id. 12.50 pom 
5.06 » 
8.48 è 

om, | 4.89 pom omnibus 
| 8.20 è» id, 

Daniele 
— DA S, DANIELE A UDINE 

50 ant. Ferrov, 8.82 ant. 
— > S. tram, 12.20 pom 
40 pom. Fer. 3.20 » 
— ‘ » 5. tram, 7.20: « 

Ii SI RPS PIO NERI I 

i responsahila. 

565 »è là. 

Antonio | 

MEDIANTE 

CAUZIONE 
CLS A SIE, 

AL GIORNO 
NESSUN |) MASSIMA 
RISCHIO || GARANZIA 

Per schiarimenti scrivere alla 

BANCA DI EMISSIONI 
Fratelli CASARETO di F.co : 

fondata in GENOVA. nel 1868 

Non è necessario Dnire il frencobollo per la 
risposta 

Denso Generale per li 
DELL'ACQUA MINERALE 

DI KOSTREIMITZ 
presso Rohitsch (Stiria) 

— fi 

Quest’ acqua cura radicalmente le dispep- 
sie in generale e le dispeps'a in particolare 
morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re- 
nala, discrasie uro - fosfatiche, disturbi di- 
speptici, nella discrasia gottosa, nel diabetr 
ecc. A. tavola è I’ acqua psr eccellenza per 
il suo gusto squisito. Numerosi Certificati 
di eminenti clinici d'Italia, fra cui |’ illustre 
Sen. Prof. Semmola, ed i Dottori Colaccio, 
Sgobbo, Boeri, De Dominicis, Prof. nell'Uni- 
versità di Napoli; Reale, Fabiani, ecc. @ 
dell' Estero attestano tali qualità terapeu- 
tiche. LE 

Vendesi presso i sottoscritti in casso. da 
25 bottiglie dal 1j2 Litro cadauna. i 

FrartELLI DORTA 
Udine 

ne dARI 

C. BURGHART 
Udine Udine 

Lod Li 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 

Prezzi di piazza 

1 frequentatori della sala in- 
terna pagheranno i biglietti di 

enirata Stazione soltanto nel caso 
avessero da sortire soito la tet= 
toia, 



- IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 6 OTTOBRE 1898 

L K II i} n RZAION I per | Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Oittadino Ita. 

)E INSERZION Î iiano via della Posta 16, Udine. 

TELA SAL. LION DIOLALIO RIcOStMentE NY 

APP N, ‘| FELIOR BISLERI 
; MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

a ? 

Col giorno £ (>iusmo passato è uscito per tuttà l’Italia il GIORNALE di 

ENEIPP, organo ufliciale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter > 

edito in lingua tedesca in Donauwòrih dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okiè direttore del fl | 
4 Bad Sultz » Stabilimen*) idroterapico climatico, bagno modello del sistema Kneipp, inf | 

Peissenberg. ‘ i 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza Der tutti 

quelli che sanno apprezzare la intelligente o provvida cma del celebre PARROCO. KNEIPP, da 

essersi già meritata \ onore di due altre edizioni, una francese l’ altra inglese. 

In Italia il powe di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 

stabilimento della joro guasta salute, ma mon vi sono ancora conosciute le opere sue, eppure 
sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 

finora verunia traduzione itsliana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 

sui metodo della cura a seconda deì vari ali che tormentano }’ umanità. 

il GIORNALE di KNEIPP è quindi recessario a, tutti : agli ammalati per trovare il modo di 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenîrle. 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, na bersì il riformatore della cura idroterapica. Dio lo 

ha formito di rare dot, egli ha principalmente una grende perspicacia nella diagnosi delle ma- 

lattie; per oltre 80 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo sì 

stema: Al presente il suo sistema è arrivato ad una perfezione che può vantarsi di assicurare 

“moralmente il buon esito della cura d'ogni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 

decadute da non sopporiare una cura forte e delle applicazioni energiche, Il lupus p. e. ed il 
cancro suno sempre passati per icural i 

| | | | | I | | 

La spossatezza, l’apatia, i molti disturbi 
originati dai. colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 
Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 
spensabile sppena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Eccita 1’ appetito se preso prima dei pasti, 
li ora del Vermout. 

i. Vendesi presso tutti i buoni liquorisii, 
aQroghieri, farmacie è bottiglierie. 

bili, eppore il pamoco Kneipp è riuscito a curare Vari “Casi 

Gli ammalati poi che dai medici erano stati dati per ispediti, e furono poi curati da. Kneipp, 

sor0 serza numero Per dare una piova dell’efficaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 

apno si portano a Werischofen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che 

forse altrettante sono quelle che sì rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. Nella fabbricazione brevettata del Caffe-Malto 
+ Msistema Kueipp è inoltre il metodo di cura meno caro, in moltissimi casì. ognuno. pnò. i ; . i 7 

essere il suo proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere i E l° interno del grano riceve tl gusto del Coffè naturale. | 

| Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del. Kneipp Blatter, la. Tipo- È da ; 
Dal del ci hag in el premiata a Varie esposizioni e da S. Santità fra XII do Til, n 

grandi medaglie d’ oro, è la sola artorizzaia alla-pubblicazione del Giornale Kneipp in ia PEPE RAI Pe 

Litorale austriaco e Tiralo italiano, 2 È i i IL CAFFE-MALI 0 è 

i Le RIT fe RO di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro- 3 So la nigi ni i AGGIUNT A 
nato via della Posta 16, Udine. , :D È ac d ISHOTE 6 DI ECONOMICA jÒ 
È dr “sa ‘annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della Tipografia mi > È n al Ta coloniale | summa 
Patronato. n i S ; IL CAFFE-MALIÙ * 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il Zio e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 
il più igienico ed il più sano Burrrogaio[al cafè È 

Pr ezZZ0 annuo di associazione antecipato 6 Ls LA it il i Raccomandato da tutte le Autorità mediche, 

Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire © Vendesi presso tutti è Droghitrie Negozi Commestibili 

costo: di cent. 10 alla Zipografia editrice Patronato, Udine. - ìn tuitlialia e Siuti d’Europa 

I: primo nnmero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Zo Giugno p. y. con ritratto e bio Mirano. | 

grafia dell'abate Sebastiano Knei:p parroco in W Osishofen. | ; RL EE. dà 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d° ora. 

‘——Unici rappresentanti per Udine e provincia del Caffé-Malto-Kneipp sono i Fra- . 

eli i Dorta, Negozio «x Giacomelli piazza S, Giacomo, — Udine. î R SORGENTE ANGELICA 

(Pa AGRA PRI RALF A SURI) 0 lei 
NOCERA UMBRA 

® LO SCIROPPO PAGLIANO © re 
p° rinfrescativo e depurativo del sangue dichiarata 

i del Prof, ERNESTO PAGLIANO n la isginadalle ssuno 
Attestati dei più celebri medici fra i 

È sO presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia di quali i senatori Mantegazza, Moleschott, 

S G DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 3) Semmola, e dei professori e dottori Minich, 

A | Brevettato per aaarca depositata dal Governo stesso es? muva Spantigati, Plinio Schivardi, @&. S. Vinal 

\ Si vendo‘esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara Bk 4 D' Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Can- 

i ‘ alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. i VETE tani, ecc., ecc. 

è N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. G CY CONCESSIONARIA 

tti PS RR | Li | | i bilano - FELICE BISLERI - Milano 
: Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. i i 

| 

LS Cè 3-3 Por | > Mir tr a, 
iaia 

I 

LIBRI DI DEVOZIONE 
niger È | 

al 

massimo buon prezzo 

© Giardino di devozione. — Manuale per ben dispors 

‘ni S. S. Sacramenii della confessione ; SRI è; pe 

scoltare la S. Messa col vespero della domenica e tutte ii ; 

preghiere pe! buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in carti polveri dello te 

gelatinata con impressioni in oro e immagine colorata sull: Stabilimento Cassarini di Bologna 

‘copertina e con busta, la copia Cent. 15, È i biro ; i rit cn 

*° Td. legatura in mezza peile, con titolo ed impressio: Si trovano in Italia e fuori nelle 

‘n oro sul dorso, la copia cont. 18. primarie farmacie. 

“ Via del paradiso coll’ aggiunta delle preghiere per li Si spedisce gratis Ù opuscolo doi | SY cegna corona della delezza 

+ Messa, confessione e comumone vespero delle domenichi i 

ra vot ne le 14 vignette a pag, intera. Vol, . di quariti. > L' ACQU A CHININA MIGONE 

lag, 216, legatura in carta con impressioni IN O10 0 10 | ss i as be 

Mie Fica sulla copertina e con busta, la copie 
è dotata di fraganza deliziosa, impedisc? 

ent, 17. : — n limmediatamente ia caduta dei canelli e della 
Id. legatura in mesza pelo, 39 titolo e impressiori CANINI, DLL ENEA barba non solo, ma agevola lo svilunpo, in- 

fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- To sul do:so, la copia Ge 3. i Lund Li eo 

. lega in tutta tela, con titolo oro sul dorso U “i ; 3 ; Vs di 

Seed] pasa si pira È na % 6. o 4 PILLO LE DI BL, AI | ARI A narire ta forfora ed ASSICUPA alla giovinezza 

) una lussureggiante capigliatua fino alla più 
(© Riceverà uva copia per calupione gi tutti testi du 3 1 gg! 

‘libri, edizioni Futronato, franchi di put chi manda une 4 ‘all’Ioduro di Ferro inalterabile tarda vecchiaia, i 

‘(Cartolina vagiia dai I. 1.25, alla Livrerwa Patronato vu 7 APPROVATE DALL’ ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 7 NI Tende in facons da Li da 150 nil inboltiglie da m lit circa A 050 

$ 

EPILESSIA. 
e altre malattie nervose|= 
si guariscono radica!mente colle celebri |=- 
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una chioma. folta è fluente è } 
all'uomo aspetto e belezza d 
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CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 

1 Dicembre 1890. A 
in data del 23 Dicembre A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PRTROZZI FRAT. pa 

Partecipando delle proprietà dell’ Todio e del ruethiori — FABBIS' ANGRLO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali, 
In GEMONA pras.so 11 signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTFBBA d. 

da ci e di 
E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA * 

della Posta, 16, Udi <. Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

Pdci dos du dae di dn ti n i Ferro, queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
sig. CETTOLI ARISTODEM. 

leografie della Sacra Famiglia oltre ‘anni in tutte quelle malatti ecorre 
en 9 9 sp encrangldta PAÒ- TÀ } Deposito generale da A. Migrone e C, via Torino 12 mayo î 

Qleografie del formato 42 per 82, la copia cen È un'energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa, 

è 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei Alle spedizioni per pacco postale azginugere cant, 89 

1 } 

iicini “©; il cento L 45 — Olcografie deli 
E fù energici per istimolare l'organismo a modificare ni 

i la costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. TIEBUDIT )I STAT po gi A 

| ES IN vidi Bome prova di Horse a autentisità della vero 1® i LL DA. L 3, i > f {() D\ Mi, 

i îi Blancard, osigero | (4 7a A 
i 

i ES tot i AL OI lA Mhi pun orseurarti vin dal libro di'Aavozion PROGR pe 

I 24 per 16, la copia cent. Of. {| praga rr dept oncari ) } DAI vuol Spiag priv urta libro di devozione, assaziando 

Di rigere le domande alla Libreria Patronato, via L Î1 dos Fabricants, alla bellezza la, modicità né prezzo, si rivolga alla Librarie 

della Posta n. 16, Udine ° 3 FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE; 40 Patronato, via della Posta 16, Udine: 

* Lot ua ; î_ Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile, 66” Spoolalità in bri per re ali "% 

papa pepe FIsve TICTICTTETTVIIE TIT È ) 

i; aa s9I i —— Tidine — Tipografia Patgonato si


